
chi ha mai potuto abbattere un ae-
reo civile in tempo di pace, violan-
do i confini del nostri cieli. Spero
che il mio paese abbia la dignità di
pretendere questa verità». Sulla
stessa linea Veltroni: «Questo è il
momento in cui il governo deve in-
tervenire con un’offensiva partico-
lare, nei confronti di Francia, Nato
e Stati Uniti. Solo così si possono
tradurre in dati di fatto le loro di-
sponibilità a collaborare». È il tasto
su cui insiste anche il messaggio in-
viato da Romano Prodi a Bonfietti,
«tenace presidente»: «La storia
non può essere scritta solo nelle au-
le giudiziarie, di fianco ai magistra-
ti ci sia allora anche la politica».
Mentre Stefano Rodotà ricorda per-
ché Ustica parla anche al nostro
presente: «Il Parlamento, che do-
vrebbe vigilare sulla trasparenza,
oggi è in grande sofferenza». ❖
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è sempre nei nostri cuori.
Rossana

La notizia, del tutto inaspettata, se
la sono trovata scritta una mattina
sul giornale. I dirigenti delle Ferro-
vie e il ministro Altero Matteoli
ospiti d’onore alla manifestazione,
in programma martedì prossimo,
per commemorare le vittime del-
l’incidente ferroviario di Viareg-
gio. Ma i comitati dei familiari non
ci stanno. E promettono battaglia.
«L’unico gesto di solidarietà che
possono fare i dirigenti di Fs è re-
starsene a casa» tuonano Daniela
Rombi, dell’associazione Il mondo
che vorrei e Riccardo Antonini, del-

l’Assemblea 29 giugno.
Chi ha perso i propri cari in quel-

l’inferno di gas e fiamme è ben de-
ciso a evitare che la manifestazio-
ne in programma per il primo anni-
versario della strage si trasformi in
una «sfilata» di politici. «È impen-
sabile che dopo un anno di dolore,
di disperazione, di arroganza, di
frasi offensive che hanno colpito
sempre, una dopo l’altra, i nostri
cuori già distrutti, adesso pensino

di venire a Viareggio il 29 giugno»
spiegano. Il ragionamento è linea-
re, e trova espressione in parole ve-
nate di amaro sarcasmo: «I dirigen-
ti di Fs sarebbero dovuti venire pri-
ma e chiederci scusa. Ci dispiace
dirlo: ma hanno perso il treno». La
presenza del ministro dei trasporti
- e l’eventualità di un suo discorso -
, invece, non è gradita per un altro
motivo. «Ha sempre sostenuto la
riconferma di Mauro Moretti co-
me amministratore delegato di Fs.
Cosa che è puntualmente avvenu-
ta, quando non ce lo aspettava-
mo».

La notizia del fuori-programma
- tutto era stato concordato già da
tempo - si è diffusa in un baleno.
Ieri sera i comitati hanno organiz-
zato un incontro per decidere il da
farsi. «Il fatto - spiega Daniela Rom-
bi - è che avevamo già deciso la sca-
letta della serata. E l’idea era che,
oltre a noi, partecipassero le asso-
ciazioni dei familiari delle vittime
dell’incidente di Linate, del Moby
Prince, del terremoto dell’Aquila.
L’unico politico di cui avevamo pre-
visto la presenza era, per ovvi moti-
vi, il sindaco di Viareggio, Luca Lu-
nardini». I nuovi arrivi non sono
ben visti, eccezion fatta per il presi-
dente della Regione Toscana, Enri-
co Rossi, che nei giorni scorsi ha
annunciato la sua presenza alla
fiaccolata.

Su quali saranno le modalità di
questa controffensiva, non ci sono
ancora certezze. Ma i comitati, in
segno di protesta, potrebbero addi-
rittura decidere di disertare la ma-
nifestazione ufficiale, organizzan-
done una alternativa, oppure po-
trebbero dare vita a una contesta-
zione, con tanto di slogan e striscio-
ni.❖

CosasuccessesuicielidiUstica?
A ricostruiremisteri e trappole di uno
dei tantigialli italianiciprovaancheun
documentarioesclusivotrasmessoda
HistoryChanneledi cui èpossibileve-
dere un estratto sul nostro sito web
Unita.it. «Ustica - Tragedia nei cieli»
prodotto dalla tedesca Bilderfest Fac-
tualEntertainment, ripercorre il susse-
guirsi degli eventi e l'inchiesta che ne
seguì, da quello che avvenne in quel-
l’estate del 1980 alle diverse fasi pro-
cessuali,everificaconl'ausiliodiesper-
ti lediverseipotesichesorserointorno
allatragedia.Neldocumentariospazio
anche,per laprimavolta,alleparoledi
Pasquale Diodato, muratore siciliano,
cheperselamoglie, itrefiglielacogna-
ta:«Questaèlaprimavoltacheparlo. Il
doloreèmioemelotengo.Nonlodivi-
do con nessuno».

Misteri e testimoni
nel documentario
di History Channel

Avrebbero messo in piedi, a par-
tire dal 2004, un’associazione per de-
linquere «impegnata nel settore del
gioco d’azzardo fuori legge, attiva
nel mercato illegale dei nulla osta per
videopoker procurati e rilasciati dai
Monopoli di Stato attraverso il siste-
matico ricorso allo strumento della
corruzione e del falso». Un’associa-
zione «dedita anche ad operazioni di
riciclaggio di denaro proveniente da
attività illecita» tramite l’instaurazio-
ne di relazione con Casinò autorizza-
ti, a cominciare da quello di Campio-
ne d’Italia. È questa l'accusa per la
quale il pm di Roma, Andrea De Ga-
speris, ha chiesto il processo per Vitto-
rio Emanuele di Savoia e per altre cin-
que persone: l’imprenditore messine-
se Rocco Migliardi («soggetto legato

alla criminalità organizzata», stando
al capo di imputazione, nonchè gesto-
re di aziende di distribuzione di vide-
ogiochi), Nunzio Laganà, suo stretto
collaboratore, e poi Ugo Bonazza,
Gian Nicolino Narducci e Achille De
Luca, ritenuti gli organizzatori della
“holding del malaffare”. Questo non
è altro che il filone di indagine, deno-
minato “Savoiagate”, nato a Potenza
su iniziativa del pm Henry John Woo-
dcock e poi trasferito a Roma quando
il tribunale lucano dichiarò la pro-
pria incompetenza territoriale. Per
questa vicenda Vittorio Emanuele,
che si è sempre dichiarato estraneo ai
fatti contestati, fu arrestato il 16 giu-
gno del 2006 e rimase in carcere per
una settimana. ❖
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Èstatoarrestato ieriaMarsiglia il capomafiadiAgrigentoGiuseppeFalsone, inserito

nella listadei30 latitantipiùricercatid’Italia.FigliodellostoricocapomafiaVincenzoFalso-
ne, assassinato nel 1991 insieme all'altro figlio Angelo, Giuseppe Falsone aveva goduto
dell’appoggiodi BernardoProvenzanochenei suoi “pizzini” lo indicava con il numero28.

«L’unica solidarietà che
gli chiediamo è
di restarsene a casa»

«Matteoli eMoretti non
vengano alla celebrazione
della strage di Viareggio»
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Poi trasferita a Roma
Richiesta di rinvio a
giudizio per altri cinque

Giocod’azzardo
e riciclaggio: chiesto
il processo per
Vittorio Emanuele

Le famiglie delle vittime

La notizia della patrecipazione
del ministro dei Trasporti Matte-
oli e dell’ad di Ferrovie dello Sta-
to alla commemorazione per la
strage il 29 giugno ha irritato le
associazioni dei familiari delle
vittime: «Restino a casa».
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